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               EUSAIR: TERRITORI E TEMI 

Stati membri UE  
Italia   
Grecia  
Slovenia  
Croazia  
 

Paesi non membri UE  
Serbia  
Montenegro  
Bosnia-Erzegovina  
Albania  

Comunicazione della Commissione (COM(2014) 357 final)  

Piano di azione della Strategia (SWD(2014) 190 final , giugno 2014) 

Conclusioni del Consiglio europeo del 23-24 ottobre 2014 

12 Regioni e 2 Province Autonome  
 

|Abruzzo|Basilicata|Calabria 
|Emilia Romagna 
|Friuli Venezia Giulia 
|Lombardia|Marche 
|Molise|Puglia 
|Provincia Autonoma di Bolzano 
|Provincia Autonoma di Trento 
|Sicilia|Umbria|Veneto 

 Strategia dell’Unione europea per la Regione 
Adriatico-Ionica 

P
IL

LA
R

S 

1 Blue growth 

2 Connecting the Region 

3 Environmental quality 

4 Sustainable tourism 

CROSS-CUTTING ISSUES 
Capacity building and communication | Research and Innovation |SMEs Development 



                EUSALP: TERRITORI E TEMI 

Stati membri UE  
Italia   
Austria 
Francia 
Germania 
Slovenia  
 

Paesi non membri UE  
Liechtenstein  
Svizzera 

Comunicazione della Commissione (COM(2015) 366 final)  

Action Plan (AP) EUSALP adottato dalla Commissione europea il 28 luglio 2015 

Conclusioni del Consiglio europeo del 27 novembre 2015 

6 Regioni e 2 Province Autonome  
|Friuli Venezia Giulia 
|Liguria 
|Lombardia 
|Piemonte 
|Provincia Autonoma di Bolzano 
|Provincia Autonoma di Trento 
|Valle d’Aosta 
|Veneto 

      Strategia  dell’Unione europea per la Regione Alpina 

TH
EM

AT
IC

 
A

R
EA

S 

1 Economic Growth and Innovation  

2 Mobility and Connectivity  

3 Environment and Energy 

CROSS-CUTTING POLICY AREA 
Governance, including institutional capacity 

EU Strategy for the Alpin Region  

 



I regolamenti prevedono che la programmazione dei Fondi Strutturali e d’investimento Europei 2014-
2020 tenga conto delle Strategie macroregionali: 
 
 nel definire le strategie nazionali (Accordo di partenariato, art. 15 (2. a.ii) del Reg. (UE) 1303/2013 

(indicando i principali settori prioritari per la cooperazione nell’ambito dei fondi SIE, tenuto conto, se 
del caso, delle Strategie macroregionali); 
 

 nel definire i contenuti dei Programmi (che devono indicare se e in che modo contribuiscono 
all’attuazione delle Strategie macroregionali, subordinatamente alle esigenze delle aree interessate dal 
programma come identificate dallo Stato membro, art. 27 (3) e ) del Reg. (UE) 1303/2013; 
 

 nell’attuazione dei programmi dell’Obiettivo Cooperazione territoriale europea  interessati (anche 
prevedendo una specifica priorità di investimento). 

 
Il Quadro Strategico Comune recita (7.3): 
 
 (..) gli Stati membri cercano di assicurare un'efficace mobilitazione dei finanziamenti dell'Unione 

destinati alle Strategie macroregionali e per i bacini marittimi, in linea con le esigenze dell'area del 
programma individuate dagli Stati membri, privilegiando, tra l’altro, operazioni derivanti da Strategie 
macroregionali e per i bacini marittimi, attraverso l'organizzazione di inviti specifici per i medesimi o 
dando la priorità a tali operazioni nel processo di selezione mediante l'individuazione di operazioni 
che possono essere finanziate congiuntamente da vari programmi. 

RACCORDO TRA POLITICA DI COESIONE E  

STRATEGIE MACROREGIONALI 



             PILASTRI – TOPICS - OBIETTIVI TEMATICI 

OT 1, 3, 
10, 11 

OT 5, 6 

OT  4, 7 

OT 3, 6 

Research and Innovation | SMEs development 
Capacity building and communication 

OT 1, 3, 
11 

Cross-cutting 
aspetcts 



LA GOVERNANCE 

Governance a livello sovranazionale su due livelli:  

 il Governing Board (GB) con compiti di impulso, indirizzo, monitoraggio e valutazione 
della Strategia (per l’Italia partecipano MAECI e DPCoe);  

 
 i Thematic Steering Groups (TSGs) corrispondenti ai pilastri della Strategia, cui è 

affidato il compito di sviluppare criteri specifici per la selezione di azioni/progetti, 
identificare azioni/progetti assicurando la loro coerenza con i Pilastri e la 
complementarietà tra essi, identificare le fonti finanziarie, sottoporre al GB proposte e 
raccomandazioni per la revisione del Piano di Azione e rapportare al GB.  

 

Governance a livello nazionale  

 Cabina di regia nazionale (Delibera CIAE n. 1/2015) con il compito di concertare la 
posizione italiana da esprimere in seno al GB e ai TSGs e di promuovere la messa a 
sistema delle risorse finanziarie esistenti.  
E’ coordinata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche 
Europee e Dipartimento per le Politiche di Coesione, dal Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale (MAECI), nonché partecipata da tutte le 
Amministrazioni centrali e regionali interessate dalla Strategia.  



  
  
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 Il livello di dettaglio che i Programmi Operativi FESR dedicano all’EUSAIR non è 
omogeneo, benché quasi tutti i programmi adottati segnalino la 
coerenza/complementarietà tra Assi del Programma e Pilastri della Strategia, con 
contributi più specifici per alcuni POR (Abruzzo, Basilicata, Marche, Puglia, Sicilia, 
Umbria, Veneto).  

 
 Diversi POR FSE evidenziano un contributo diretto o indiretto rispetto ai Pilastri della 

Strategia, in particolare, con riferimento agli interventi in favore 
dell’internazionalizzazione dei percorsi formativi (in particolare per le competenze 
riconducibili all’economia blu), per l’attrattività internazionale degli Istituti di istruzione 
terziaria e per la mobilità transnazionale.  

 
 Con riguardo ai PON, si segnalano contributi più specifici per il PON Imprese e 

Competitività, il PON Scuola, il PON Infrastrutture e Reti ed il PON Cultura.  

LA STRATEGIA NEI POR/PON ITALIANI 



POR  
FESR 

Pilastro 1  

Blue Growth 
Pilastro 2  

Connecting the region 

Pilastro 3  

Environmental 
quality 

Pilastro 4  

Sustainable 
tourism 

Blue 
technologies 

Fisheries and 
aquaculture 

Maritime 
governance 

Maritime 
transport 

Intermodal 
connections 

Energy 
networks 

Marine 
Environment  

Terrestrial 
biodiversity 

Tourism offer 
Sustainable 

tourism 

Abruzzo  
OT1/OS 1.1 

Azioni 1.1.1 /1.1.4 
OT2/OS 2.2 
Azione 2.2.2 

OT6/OS 6.6 
Azione 6.6.1 

OT1/OS 1.1/Azioni 1.1.4 
OT6/OS 6.8/Azioni 6.8.3 

Basilicata OS non  indicati, esplicitati i temi specifici per Pilastro  Idem idem Idem 

Calabria Temi orizzontali OT1/OT11 
Generale OT6/OT5 

Temi orizzontali OT1/OT11 
Generale con OT7/OT5 

Temi orizzontali OT1/OT11 
Generale OT5/OT6 

Temi orizzontali OT1/OT11 
Generale con OT6 

Emilia 
Romagna 

Asse 5 
Temi orizzontali OT 1/11 (Assi 1 e 3) 

Asse 5 
Temi orizzontali OT1/11 (Assi 1 e 3) 

FVG Temi orizzontali OT1 (Assi I e II) Temi orizzontali OT1 (Assi I e II) Temi orizzontali OT1 (Assi I e II) 

Lombardia Generale con Asse IV (riduzione Co2) Generale con Asse VI 

Marche OT1-OS1.1, 1.2 / OT3-OS3.3, 3.4, 3.6 / OT5-OS 5.1 (CB) OT2-OS 2.2 (Capacity building) OT6-OS 6.7, 6.8 / OT 3-OS 3.3 /OT2-OS 2.2 

Molise Temi orizzontali OT1-OS 1.1, 1.2, 1.4 / OT3-OS3.3 OT2-OS2.2 OT4-OS 4.3 Ot6-OS 6.6, 6.7 

Puglia Generale con OT 1/OT2/OT3/OT6/OT11 Generale con OT 4/OT 7/OT 11 Generale con OT 1/OT2/OT4/OT5/OT6 Generale con OT 1/OT2/OT3/OT6/OT11 

P.A. 
Bolzano 

Asse 3 Assi 3 e 4 Asse 2 / (Asse4) OS 4.6 / (Asse 5) OS 5.1 

P.A. 
Trento 

Temi orizzontali OT1 (R&S) – Asse 1 Generale OT4/Asse 3 (Efficienza energetica) Generale OT4/Asse 3 (Efficienza energetica) 

Sicilia  Asse 1 Asse 7 Assi 5 e 6 Asse 6 Asse 6 

Umbria OT1 OT1/OT4 OT1/OT3/OT6 OT1/OT3/OT6 

Veneto Azioni 1.1.1, 1.1.4 
2.2.1, 2.2.2, 2.2.3 / 

2.3.1 
Azione 3.3.4 

COERENZA POR FESR / EUSAIR  



POR  
FSE 

Pilastro 1  

Blue Growth 
Pilastro 2  

Connecting the region 

Pilastro 3  

Environmental 
quality 

Pilastro 4  

Sustainable 
tourism 

Blue 
technologies 

Fisheries and 
aquaculture 

Maritime 
governance 

Maritime 
transport 

Intermodal 
connections 

Energy 
networks 

Marine 
Environment  

Terrestrial 
biodiversity 

Tourism offer 
Sustainable 

tourism 

Abruzzo  Assi I e III 

Basilicata OS non  indicati, esplicitati i temi d’interesse specifico  

Calabria 

Emilia Romagna Generale, focus su ambiente e sviluppo sostenibile Generale, focus su ambiente e sviluppo sostenibile 
Generale, focus su ambiente e sviluppo 

sostenibile 
Generale, focus su ambiente e sviluppo 

sostenibile 

FVG OS non  indicati, esplicitati i temi d’interesse specifico  

Lombardia 

Marche* Generale con OT8/OT10 su temi trasversali Generale con OT8/OT10 su temi trasversali 
Generale con OT8/OT10 su temi 

trasversali 
Generale con OT8/OT10 su temi 

trasversali 

Molise 

Puglia Generale con OT8/OT10 

P.A. Bolzano** 

P.A. Trento** 

Sicilia  Generale su Asse I (Rete EURES) 

Umbria 

Veneto** 

COERENZA POR FSE / EUSAIR  

* Finanziamento specifici progetti, quale la costituzione in Regione di una scuola di formazione per funzionari pubblici dell’area 
** Indicazione generale di concorso del POR agli obiettivi della strategia macroregionale  



PON 

Pilastro 1  

Blue Growth 
Pilastro 2  

Connecting the region 

Pilastro 3  

Environmental 
quality 

Pilastro 4  

Sustainable 
tourism 

Blue technologies 
Fisheries and 
aquaculture 

Maritime 
governance 

Maritime 
transport 

Intermodal 
connections 

Energy 
networks 

Marine 
Environment  

Terrestrial 
biodiversity 

Tourism offer 
Sustainable 

tourism 

Per la Scuola 
OS 10.6  

(Azioni per gli ITP) 
OS 10.6  

(Azioni per gli ITP) 

Città 
Metropolitane* 

Governance e 
Capacità 
Istituzionale * 

Imprese e 

Competitività 
Azione 1.1.4  

(R&S) 
Azione 3.4.3  

(B2B) 
Azione 3.3.6  
(Logistica) 

Azione 3.4.3  
(B2B) 

Infrastrutture e 
Reti 

OS II.1 

Ricerca e 
Innovazione 

OS non  indicati, esplicitati i temi d’interesse specifico  

Sistemi Politiche 
attive per 
l'occupazione* 

Cultura e 
sviluppo 

Assi I e II 

Legalità 
Indiretta  con Asse II 
(Sicurezza dei porti) 

COERENZA PON/ EUSAIR  

* Indicazione generale di concorso del Programma agli obiettivi della strategia macroregionale  



Criteri di selezione previsti nei POR/PON  

Tavola criteri di selezione EUSAIR 

 

Criteri_Selezione_Eusair.xlsx


1. Coordinatori nazionali nell’ambito del GB: MAECI, PCM-Dipartimento per le 
politiche di coesione. 

2. Istituzione di una Cabina di regia con funzioni di coordinamento delle 
Amministrazioni  nazionali e territoriali e di concertazione della posizione 
nazionale. 

3.  Analisi di coerenza tra la Strategia e i programmi SIE, CTE. 

4. Nomina dei referenti EUSAIR dei programmi finanziati con fondi SIE. 

5. Indirizzi alle AdG su modalità/strumenti di allineamento dei programmi SIE 
alla Strategia. 

6.  Incontri tematici di Pilastro con le AdG dei programmi SIE: incontro di 
dialogo con AdG (20/11/2015), incontri Pilastro II (18.04.2016 e 
21.07.2016), incontro Pilastro IV (il 20.06.2016). 

AZIONI DI COORDINAMENTO  

MESSE IN CAMPO DALL’ITALIA 



I PROSSIMI PASSI 

 Prosecuzione del “dialogo” avviato a novembre 2015 con le AdG dei programmi SIE e CTE:  

INCONTRO CON LE ADG DEI FONDI SIE IN COLLABORAZIONE CON LA COMMISSIONE EUROPEA  
PROGRAMMATO IN ITALIA PER LA FINE DI GENNAIO 2017  SUI POSSIBILI MECCANISMI DI 

ALLINEAMENTO DEI PROGRAMMI («LABELLING « AND FUNDING») 

 Monitoraggio dell’efficacia dei criteri di selezione EUSAIR previsti nei programmi SIE e CTE in 
fase di attuazione e potenzialità di utilizzo della deroga ex art.70 Reg. UE 1303/ 2013  

Il Governo italiano 
con la “Dichiarazione di Dubrovnik” sottoscritta in occasione del 1° Annual Forum EUSAIR, ha 

assunto l’impegno: 
 

  A SOLLECITARE LE ADGs DEI PROGRAMMI FINANZIATI DAI FONDI SIE AD ALLINEARE, 
“IN THE BEST POSSIBLE WAY”, I PROGRAMMI CON LE PRIORITA’ DELLA STRATEGIA E A 

CONTRIBUIRE CONCRETAMENTE AL RAGGIUNGIMENTO DEI SUOI OBIETTIVI;  
 

  AD INCORAGGIARE  I TSGs E LE AUTORITÀ DI GESTIONE DEI FONDI SIE  A COLLABORRE 
FATTIVAMENTE PER LA REALIZZARE DI AZIONI E PROGETTI  CHE POSSANO CONTRIBUIRE 

AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA STRATEGIA 



   EUSALP 

AREE TEMATICHE - AZIONI – OBIETTIVI TEMATICI 

 
 
 
 
 
 
 

Area Tematica 1 - Crescita economica e innovazione 
Obiettivo 1 Un accesso equo alle opportunità di occupazione, grazie alla buona competitività della Regione 

 
 
 
 
  

Area Tematica 2 - Mobilità e connettività 
Obiettivo 2 Accessibilità sostenibile tanto interna quanto esterna 

 
  

Area Tematica 3 - Ambiente e energia 
Obiettivo 3 Un contesto ambientale caratterizzato da maggiore inclusione e da soluzioni energetiche 
rinnovabili ed affidabili per il futuro 
  

  

Area politica trasversale - Governance, inclusa la capacità istituzionale  
Obiettivo 4: Un solido modello di governance macroregionale per la Regione in modo da migliorare la 
cooperazione e il coordinamento dell’azione  

OT  1, 
3, 10 

OT  4, 
7, 9 

OT 4, 5, 
6 

OT 11 

Azione 1 Sviluppare un ecosistema efficiente di ricerca e innovazione 

Azione 2 Incrementare il potenziale economico dei settori strategici 

Azione 3 Migliorare l’adeguatezza della forza lavoro, dell’istruzione e della formazione nei settori strategici 

Azione 4 Promuovere l’intermodalità e l’interoperabilità del trasporto di passeggeri e di merci 

Azione 5 Connettere le persone mediante l’elettronica e promuovere l’accesso ai servizi pubblici 

Azione 6 Preservare e valorizzare le risorse naturali, comprese quelle idriche, e quelle culturali 

Azione 7 Sviluppare la connettività ecologica nell’intero territorio EUSALP 

Azione 8 
Migliorare la gestione dei rischi e dei cambiamenti climatici, ricorrendo anche alla prevenzione dei 
principali rischi naturali  

Azione 9 Fare del territorio una regione modello per l’efficienza energetica e l’energia rinnovabile 



LA GOVERNANCE 

Governance a livello sovranazionale su tre livelli:  

 
 General Assembly, con funzioni di impulso ed indirizzo politico (partecipano per l’Italia: 

MAECI, PCM-DPCoe e Presidenti delle Regioni/PP.AA. ) 

  Executive Board (EB), con compiti di coordinamento, monitoraggio e programmazione 
(MAECI, PCM-DPCoe, Regione Lombardia in qualità di coordinatore regionale) 

  9 Action Groups (AGs), corrispondenti alle Azioni della Strategia, con compiti attuativi a 
livello di singola azione. 

L’Italia è leader/co-leader di 5 Gruppi tematici  

 

Governance a livello nazionale  

 Tavolo di coordinamento nazionale, con il compito di concertare la posizione italiana da 
esprimere in seno all’EB e agli Ags (MAECI – DG UE, PCM-DPCoe, Regione Lombardia). 
Partecipato da tutte le amministrazioni centrali e regionali interessate dalla Strategia   



I PROSSIMI PASSI 

 Iniziative di coordinamento per la definizione della posizione 
nazionale in seno agli organi di governo della Strategia. 

 Iniziative di raccordo con le AdG dei Fondi SIE per 
l’allineamento dei programmi e l’individuazione di 
progetti/azioni concrete. 

 Monitoraggio dell’efficacia dei criteri di selezione EUSALP 
previsti nei programmi SIE e CTE in fase di attuazione e 
iniziative di sensibilizzazione sulle potenzialità di utilizzo della 
deroga ex art.70 Reg. UE 1303/ 2013  
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EUSAIR 
 

Italia-Croazia 

Italia-Slovenia 

Grecia-Italia 

Italia-Albania-Montenegro  

Adrion 

Central Europe 

Med 
 

PROGRAMMI CTE 

EUSALP 

I Programmi CTE che afferiscono alle Strategie Macroregionali 

L’allineamento tra i programmi CTE e le Strategie si persegue attraverso  
l’introduzione di criteri di  selezione mirati o  mediante pubblicazione di bandi ad hoc   

 

Italia-Austria 

Italia-Slovenia 

Francia-Italia ALCOTRA 

Italia-Svizzera  

Spazio Alpino 

Central Europe 

Adrion 
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EUSAIR / EUSALP  

NEI PROGRAMMI CTE 

 Rispetto ai POR/PON i Programmi CTE  rilevanti identificano in maniera più 
evidente il contributo alla Strategie macroregionali, specificando le 
connessioni anche nella descrizione dei risultati attesi o nei principi guida di 
selezione delle operazioni. 

 

 I programmi transnazionali Adrion (per EUSAIR) e Alpine Space (per 
EUSALP) coprono le stesse aree geografiche delle due Strategie e finanziano 
progetti di assistenza tecnica a supporto della governance. 

 

 Coerenza strategica con EUSAIR: particolare concentrazione dei programmi 
sul Pilastro 4 - Turismo Sostenibile e sul Pilastro 1 Crescita Blu  

 

 Coerenza strategica con EUSALP: sostanzialmente equilibrato il contributo 
dei Programmi  CTE alle 3 le Aree tematiche della Strategia EUSALP  



Sinergie tra Programmi CTE e POR 
Stato dell'arte e prospettive  

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Incontro annuale di riesame 2016 
Commissione Europea – AdG dei PO FESR e FSE 2014-2020 

 

Ostuni (BR) 
25 novembre 2016 



COORDINAMENTO TRA PROGRAMMI CTE E POR 

Cosa ha previsto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 
 

 il coordinamento tra programmi dell’Ob. CTE e Ob. per la crescita e 
l’occupazione, anche per il 2014 -2020, è garantito dal Gruppo di 
coordinamento Strategico (GCS CTE)  che ha il compito di “… 
imprimere all’attività di cooperazione un indirizzo coerente con le 
priorità di policy dell’intera nazione, in tutti gli ambiti tematici toccati 
da questi programmi”;  

 il raccordo del GCS con il “Comitato con funzioni di sorveglianza e 
accompagnamento dell’attuazione dei Programmi  2014-2020”; 

  è prevista la partecipazione delle AdG dei Programmi CTE ai Comitati 
di Sorveglianza dei programmi del mainstreaming. 



STATO DELL’ARTE 

 Intesa Stato-Regioni sulla governcance nazionale multivello dell’Obiettivo CTE  

 Ricostituzione del GCS CTE presieduto da DPCoe e Agenzia per la Coesione 
Territoriale, che prevede la partecipazione delle Amministrazioni centrali e 
regionali coinvolte nella programmazione dei Fondi SIE (Decreto n. 15 del 
20/07/2016) 

 Convocazione delle 1à riunione istitutiva del GCS CTE, svoltasi presso la PCM il 
21/09/2016 

 Approvazione dello ‘Schema di Regolamento interno dei Comitati Nazionali  
dei programmi CTE propedeutico alla costituzione dei CN (procedura scritta 
conclusasi il 11/11/2016); 

 Avvio delle procedure di costituzione dei Comitati Nazionali 2014-2020 da 
parte del coordinamento delle Regioni – Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle PP.AA. (17/11/2016) 



Dr.ssa Federica Busillo 

Dirigente 

f.busillo@governo.it 

politichecoesioneservizio2@governo.it 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

mailto:f.busillo@governo.it

